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E lo ha dimostrato il pubblico molto entusia-
sta! Giovedì 3 aprile noi alunni volontari della 
classe 1a E eravamo tutti emozionati: per la 
prima volta ci esibivamo su un vero palcosce-
nico. Siamo arrivati alla sera per le ultime 
prove tra un boccone e l’altro di pizza. 
All’inizio, a causa dell’importanza che ci da-
vamo, sbagliavamo spesso camerino del ci-
nema Mignon e ci trovavamo immersi tra i 
bambini della scuola materna che partecipa-
vano allo stesso spettacolo, realizzato per 
pubblicizzare il nuovo vocabolario del dialetto 
tiranese di Cici Bonazzi, ora in Australia. La 

nostra partecipazione consisteva nel rappresentare “TIRAN AN 
PIAZZA”, una scena che illustrava un momento della vita quoti-
diana di una volta. La protagonista era la Maria Luisa, la statua 
che si trova sopra la fontana in piazza Cavour. Le battute erano 
tratte da poesie del maestro Pola e alcune inventate da noi, una 
delle quali riguardava il nostro sindaco, Giordano Rossi. Anche 
se solo di dieci minuti, la nostra recita  è stata un figurone: ma il 
merito è solo nostro, i magnifici dieci della 1a E (oltre alle nostre 
insegnanti  Amelia Berandi e  Paola Redaelli) !! Infine ci siamo 
disposti in fila e ci siamo presentati: 
 
JESSICA BANA (BAMBINA), SARA BARLOCCO  (BAMBINO), ISABELLA BE-
SIO  (MARIA LUISA), NADIA CUSINI (SIGNORA), MARTINA PANIZZA 
(SIGNORA ANZIANA), STEFANO PORTOVENERO (NONNO), GLORIA RE-
GONESI (MAMMA), MARINO RINALDI (BAMBINO), CHIARA  ROSSI 
(NARRATRICE), DELIA SALIGARI (NONNA E MAMMA).  
Per chi non avesse assistito al nostro show sappia che è in ven-
dita la videocassetta presso la “Libreria ’95”. 

 
Bana Jessica e Rossi Chiara – 1a  E 

Un “LUPO” alla“Trombini” 
 
Forse vi sarà capitato, andando in giro per la scuola, di imbattervi in un “lupo” dav-
vero particolare: il nostro compagno Luca. 
Le sue esibizioni non potevano certo passare inosservate! Ci è venuta così l’idea di 
mettere in scena per la fine dell’anno uno spettacolo composto da fiabe, filastrocche 
e poesie sul tema “Il lupo”. In questo modo è stato possibile coinvolgere Luca in 
un’attività di classe, che lo ha reso davvero protagonista per un giorno. E siccome il 
nostro “lupo” è proprio imprevedibile, anche lo spettacolo non è da meno: le fiabe e 
le filastrocche messe in scena riservano,  infatti, sorprese e il finale non è certamente 
scontato.  È stato possibile realizzare il nostro spettacolo grazie alla disponibilità dei 
nostri genitori, che hanno messo a disposizione i materiali necessari per le scenogra-
fie, per i vestiti di scena e dei professori, che ci hanno seguito pazientemente duran-
te le prove, anche al di fuori dell’orario scolastico. Per noi è stata un’esperienza dav-
vero divertente e insieme particolare, un’occasione per crescere: abbiamo avuto mo-
do di trascorrere più tempo con Luca, di conoscerlo e di  farci conoscere di più. 

 

La classe 1a C 


